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1) Riferimenti normativi 

1.1) Riferimenti normativi MIUR 

 

• D.M. n. 270 del 2004 
Modifiche al regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli 
atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509 

• D.M. n. 386/2007 
Linee guida per la progettazione dei nuovi ordinamenti didattici dei corsi di laurea e 
corsi di laurea magistrale (DM 16 marzo 2007)  

• D.M. n. 544 del 2007 
Definizione dei requisiti dei corsi di laurea e di laurea magistrale afferenti alle classi 
ridefinite con i DD.MM. 16 marzo 2007, delle condizioni e criteri per il loro inserimento 
nella Banca dati dell'offerta formativa e dei requisiti qualificanti per i corsi di studio 
attivati sia per le classi di cui al D.M. 3 novembre 1999, n. 509 e sia per le classi di cui al 
D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 

• DD.MM. 16 Marzo 2007 
Determinazione delle classi di laurea e laurea magistrale  

• D.M. 8 gennaio 2009 
       Determinazione delle classi delle lauree magistrali delle professioni sanitarie 

• D.I. 19 febbraio 2009 
Determinazione delle classi delle lauree delle professioni sanitarie 

• D.M. 17/2010 
Requisiti necessari dei corsi di studio 

 

1.2) Riferimenti normativi interni 
 

• Linee guida Sapienza (S.A. 24 luglio 2007) 

• Verbale NVA 26 novembre 2009 

• Verbale CDA 16 giugno 2010 
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2) Definizioni 
 

Programmazione di copertura 

Programmazione virtuale associata ad ogni manifesto indicante le erogazioni (comprensive di 
bandi e mutuazioni/fruizioni) previste per tutti gli anni di corso. La programmazione di copertura 
verifica che per ciascuno dei curricula siano soddisfatti i requisiti necessari per l’attivazione 
del corso di studio. 

 

Mutuazione 

Indicazione di erogazione effettuata in altro punto del corso di studio (mutuazione interna) o di 
un altro corso attivo nel medesimo anno accademico (mutuazione esterna). La mutuazione 
referenzia un’erogazione dello stesso insegnamento (stesso codice). La mutuazione non può 
essere definita in gruppi extracurriculari e non può referenziare erogazioni di insegnamenti 
extracurriculari. 

 

Fruizione 

Indicazione di erogazione effettuata in altro punto del corso di studio (fruizione interna) o di un 
altro corso attivo nel medesimo anno accademico (fruizione esterna). La fruizione deve 
sempre referenziare un’erogazione di un insegnamento con caratteristiche (Attività, Ambiti, 
SSD, CFU e Ore) uguali o superiori. La fruizione non può essere definita in gruppi 
extracurriculari e non può referenziare erogazioni di insegnamenti extracurriculari. 
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3) Conteggio degli insegnamenti erogati e dei relativi crediti 
 

Per determinare il numero degli insegnamenti erogati nell’ambito di un corso di studio si 
considerano: 

• gli  insegnamenti effettivamente erogati mediante copertura tramite docenti di ruolo, 
supplenze  interne/esterne,  incarichi di  insegnamento  in  convenzione, assegnazioni a 
bando, ecc.; 

• gli insegnamenti offerti tramite mutuazione esterna; 

• gli insegnamenti offerti tramite fruizione esterna; 

• gli  insegnamenti di un Curriculum offerti tramite mutuazione o fruizione  interna  il cui 
punto  di  erogazione  sia  collocato  in  un  diverso  curriculum  del  corso  di  studio;  tali 
insegnamenti, ove appaiano più volte nel curriculum, sono contati una sola volta. 

• gli  insegnamenti  di  un’alternativa  di  completamento  offerti  tramite  mutuazione  o 
fruizione  interna  il cui punto di erogazione sia collocato  in una diversa alternativa di 
completamento  dello  stesso  curriculum;  tali  insegnamenti,  ove  appaiano  più  volte 
nell’alternativa di completamento, sono contati una sola volta. 

La quantità dei crediti complessivamente offerti nell’ambito di un corso di studio è data dalla 
somma dei crediti relativi agli insegnamenti erogati (determinati secondo quanto sopra 
esposto). 
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4) Controlli ai sensi della normativa MIUR 
 

I seguenti i controlli bloccanti vengono eseguiti sulle programmazioni di copertura: 

4.1) Controllo del numero di Tutor 
 

• Effettuato in base alla definizione dei rapporti Tutor Studenti definita dal MIUR  
 DM 544/2007; 

4.2) Controllo dei requisiti di docenza 
 
1) Requisito dei 60/90 cfu (per tutti i corsi ad esclusione dei corsi delle professioni 

sanitarie): devono risultare coperti insegnamenti e gruppi in A, B, C per almeno 90 
crediti per corsi di laurea o 60 crediti per i corsi di laurea magistrale   DM 16/3/2007. 
Ai fini della copertura ogni docente può essere considerato al massimo due volte 
nell’intero insieme dei corsi di studio dell’Ateneo. 

 
2) Grado di copertura effettivo (per tutti i corsi di studio, ad esclusione delle professioni 

sanitarie e delle classi L‐39 e L‐12): deve risultare coperto almeno il 60% degli 
insegnamenti erogati in A, B   DM 17/2010 

 
3) Grado di copertura effettivo per i corsi di studio delle professioni sanitarie e delle classi 

L‐39 e L‐12: deve risultare coperto almeno il 40% degli insegnamenti erogati in A, B, 
per i corsi di laurea delle professioni sanitarie e delle classi L‐39 e L‐12; almeno il 50% 
degli insegnamenti erogati in A, B, per i corsi di laurea magistrale delle professioni 
sanitarie   DM 17/2010 

 
4) Grado di copertura effettivo (per le sole professioni sanitarie): deve risultare coperto 

almeno il 50% degli insegnamenti erogati in A, B o C   DM 17/2010 
 

Per i corsi di laurea delle professioni sanitarie (ma non per i corsi di laurea magistrale 
delle professioni sanitarie) sono esclusi dal computo di tale 50% gli insegnamenti 
erogati per intero nell’ambito caratterizzante denominato Tirocino differenziato per 
specifico profilo DM 17/2010. 
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4.3) Criteri di calcolo per il requisito dei 60/90 cfu 
 

Premesse 

• Un insegnamento coperto produce un numero di cfu coperti pari al valore di cfu definiti per 
l’insegnamento stesso; 

• un gruppo opzionale coperto produce un numero di cfu coperti pari al valore di cfu definito 
nell’intestazione; 

• una scelta di completamento produce un numero di cfu coperti determinato secondo quanto 
specificato al successivo criterio E). 

 

Criterio A) Un insegnamento erogato si intende coperto quando: 

• definisce cfu nelle attività A, B o C e il responsabile del corso è: 
o Un Professore o Ricercatore dell’Ateneo; 
o E’ inquadrato in un SSD compreso tra quelli dell’insegnamento. 

Criterio B) Un gruppo opzionale omogeneo si intende coperto quando: 

• tutti gli insegnamenti in esso definiti sono coperti, vedi criterio A. 

Criterio C) Un gruppo opzionale eterogeneo si intende coperto quando: 

• almeno il 60% (o comunque superiore al 55%) degli insegnamenti in esso definiti sono 
coperti, vedi criterio A. 

Criterio D) Un’alternativa di completamento produce un numero di cfu coperti che è dato 
dalla somma de: 

• i crediti relativi agli insegnamenti singoli (cioè non collocati entro gruppi opzionali) 
coperti, vedi criterio A; 

• i crediti  relativi alle intestazioni dei gruppi opzionali coperti, vedi criteri B e C. 

Criterio E) Una scelta di completamento produce un numero di cfu coperti che e’ dato da: 

• il minimo  dei cfu coperti prodotti dalle alternative di completamento in essa 
contenute. 

 

Le mutuazioni interne e le fruizioni interne concorrono al computo dei crediti coperti solamente 
se i relativi insegnamenti concorrono al conteggio dei crediti offerti secondo quanto specificato 
nel paragrafo 3. 
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5) Controlli ai sensi della normativa Sapienza 

5.1) Controlli bloccanti sui requisiti 

 

1) Il requisito 1) del paragrafo 4.2 deve essere soddisfatto per ulteriori 9 o 6 crediti (corsi 
di laurea e corsi di laurea magistrali) considerando, nei criteri di calcolo di copertura 
per i crediti aggiuntivi, le seguenti integrazioni   NVA 26/11/2009:  
i. nel calcolo di copertura A, B e C sono prese in considerazione anche le affinità tra 

SSD; 
ii. le mutuazioni esterne e le fruizioni esterne sono sempre considerate nei 

conteggi. 

5.2) Controlli non bloccanti sulle percentuali di copertura 

 

1) Deve risultare coperto (prendendo in considerazione anche le affinità tra SSD e le 
mutazioni e le fruizioni esterne) almeno il 60% degli insegnamenti erogati in A, B o C   

NVA 26/11/2009.  
 

2) Deve risultare coperto  (prendendo in considerazione anche le affinità tra SSD e le 
mutazioni e le fruizioni esterne) almeno il 60% dei crediti relativi a insegnamenti 
erogati in A, B o C NVA 26/11/2009. 

 
3) Deve risultare coperto  (prendendo in considerazione anche le affinità tra SSD e le 

mutazioni e le fruizioni esterne) almeno il 60% dei crediti relativi a insegnamenti 
erogati in A, B NVA 26/11/2009. 
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6) Ulteriori controlli di correttezza e completezza 

6.1) Controlli sui canali 

 

1) Tutti gli insegnamenti o moduli con crediti in A, B e C devono definire almeno un 
canale. 

 
2) Per tutti i canali deve essere definita almeno un’assegnazione docente oppure una 

mutuazione, fruizione o indicazione di bando. 
 
3) Per ogni canale deve essere definito un responsabile (non più di uno). 
 
4) All’interno di un medesimo insegnamento o modulo non possono essere definiti canali 

con identica denominazione. 

6.2) Controlli sulle associazioni 

 

1) Per tutte le associazioni docente, bandi o mutuazioni devono essere valorizzati cfu e 
ore docente. 

 
2) I valori di cfu e ore docente di ogni assegnazione non possono superare quelli definiti, 

nel manifesto, per l’insegnamento o modulo. 
 
3) In caso di più assegnazioni per il medesimo canale, fermo restando quanto definito al 

punto precedente (per ogni singola assegnazione) sarà controllato che i valori totali dei 
crediti e delle ore docente di tutte le assegnazioni del canale siano uguali o maggiori 
(caso di sovrapposizione per alcune ore di più docenti) ai valori definiti, nel manifesto, 
per l’insegnamento o modulo. 

6.3) Controlli sulle mutuazioni e fruizioni 

 

1) Ogni mutuazione o fruizione definita dovrà referenziare: 
i. punti di erogazione esistenti (non cancellati); 
ii. punti di erogazione effettivi, ovvero che non definiscano a loro volta 

mutuazioni o fruizioni. 


	1) Riferimenti normativi
	1.1) Riferimenti normativi MIUR
	1.2) Riferimenti normativi interni

	2) Definizioni
	3) Conteggio degli insegnamenti erogati e dei relativi crediti
	4) Controlli ai sensi della normativa MIUR
	4.1) Controllo del numero di Tutor
	4.2) Controllo dei requisiti di docenza
	4.3) Criteri di calcolo per il requisito dei 60/90 cfu

	5) Controlli ai sensi della normativa Sapienza
	5.1) Controlli bloccanti sui requisiti
	5.2) Controlli non bloccanti sulle percentuali di copertura

	6) Ulteriori controlli di correttezza e completezza
	6.1) Controlli sui canali
	6.2) Controlli sulle associazioni
	6.3) Controlli sulle mutuazioni e fruizioni


